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' \ mi&$à è. ©TT© mn& "PIOTA M&m<&&„ mi w@©miu 

Giuseppe Minardi vince un Giro di Lombardi 
dominato dalla gran fuga di Ferdy Kuble 

lì campione svizzero, solo sul Ghisallo, è raggiunto dal gruppo a 20 km, da Milano ~ Da tina caduta gene
rale a 3 km» dall'arrivo si salvano solo olio uomini ~ Coppi e Barlalì non sono mai stati nelle posizioni di testa 

(Dal nostro inviato speciale) tro, quel l i che gli (invaiti) 1» rebbe s fa /o giusto? No. Per-} Coppi è il grande fnrori-
caccia (grandi lampioni, co- die toppi arerà fatto uhoìio, e va bene' Ma Kubler e 

M I L A N O . 26. — Oi p»ss-oj(„ ( . (oppi, come doo.", tome voi sa sbiadila, e s'era lii .sciu/o'iironto a dar battaglia aU'uo-
lungo, ina disgraziata "<»'"»'j Borial i , r o m e Aliìtortfi, co» i.' i n r i u t c ut troppo!» da K u - j m o del pronost ico , al rjunlc. 
un cane in chiesa. La "orsa è.Albani e come Magni più ;ar- blcr. E anche Banali non era^n attesa che la corsa prenda 
finita male; è stala lovumni'di) facevano bruciar U> no:- vinto un qian che. Meglio, ul-,'0 slancio, chiedo- u jualc .*•>-
da una grossa caduta, a untte. Macché: Kublvr rci^fteeu , lor«. Bobet che, almeno, uve-1, lattone prevedi»? E Coppi, 
tiro di schioppo dal traguar- finche, le forze d.'lt'uon.o va avuto qua lche B U I : : » , opinato e .secco, risponde: 
do, quando gli uomini stava 
no stringendo le ciughie'te 
dei pedali per lo sforzo del
la volata. La folla 'ivcva ri-
dotto la strada a un burfi'.'u 
Tanto stretto era il bude l'o 

crolla m t i o . Gin $':ivv>rtica uni Glusallo aveva inesco fu." l ' i n dorri'un di uomini allo 
All'Inno. già Kubler pensino .ruota (taranti « C'oppi ,- « ^ J I I I U ->. 

Res is terà K u b l e r ? Riuscirò lengc , Dcsqrannc Colombi) * i 
a portare al traguardo «jut.s'a Ce un uomo butt ino (e stur-i 
sua magnifica corsa? V'incero 
bersag l io Coppi? La corni s) 
avvicina al traguardo L« ,'ol-
!a copre, cancella, i imcsi. 

dito): Coppi, /.ti caduta oli IMI 
latto paura, ma le ti.vsu, per 
fortuita questa volta sono fit
te sane In fondo questa ver 

al trionfo: a luveri.jo, Kubler 
aveva ancora 1*30" h van 
faggio. Milano, d u n q u e , "ia 
lì... Era solo, ferdu, ma di'-

che gli uomini camminarono)irò venivano Coppi, Buruili, 

B " / 7 n ' ' , . 1 — Tu Jrn ques t i . Coppi? 
Lna corsa furiosa, di j"*s-o Lo spero 

lungo il G iro di Lomlirirdin. _ Non prevedi una tua r i / -
comn.cirt su strade lucide, di ,ari(l , .n„ distacco-' 
retro La corsa corre su i .MI) ., . ,. , 
buccia di banana; forse tulio ~~ ' v ' r a "'x/<<-*"«'-
notte su queste strade e / v i , - ' — C e quuhhc uomo fra i 
a-: -in corteo di lux itc'te I'•'!:J della cor.xn che ti fa p a n 

fi l i uomini come uri o m o - j 1 " - 1 

j '•(> di-Ile carte che fanno ca- — A'o. penso di poter tene. 
! s'i-Po co» mi sodio cis"'>io re le ruote di tutti, ma... tu 
l'.'iu Le corse d'oggi liuvuo <uià conosc i ti imo r e t r a m : 
j / •"' •*) di far la mora eo>re •< 1 e corte sorto corse ». 

! navone- cercano IVflctto. l ?:»•» uomin i in corsa. E fra 
' - 'cu vedere, vogliono l 'ap- 'posti anche Vati Stccnbergcn 
j ' a so ma la scena e ori >• Oehcrs che sono stali pro-
, '"a il u n i m m o ; le t>tiud;r,c vagonisti di un'avventura di 

OH hanno vira. Zinnie n w- aeroplano. Erano partiti da 
•; •(! coi colori spelili, .'i M M -

) . i r e nor- possono jar festa 
\a!'n Lorsa che parte o'i uni 
avventura, e ehe ti d« un'w'a 

idi mistero. Chi ouò , mi . i rn , 
jperiPtrare nella pò1 Pi tecvwu, 
della « corsa delle 'oyln' m ><•-
'C ..•' 

lìruxelles, avevano fatto tap
pa a Francoforte, s'erano mes
si in viaggio per Milano. Ma 
sulle Alpi la nebbia e il mal
tempo hanno cos tre t to l 'nero-
p lano al dietro-front. Atter
raggio a Zur /oo . d u n q u e . Ep-
ro'<, col treno. Milano. 

Bf.in.inli e DcOipnis | brillatiti protagonisti del « Ciro » 

f« una lunga (ila. Dopo d con.< Magni, Bobet. Minarli. Al-
le della Ghisolfa, ÌUT u i . ' j b a n i . 
s car to s e c c o . Molinerls c' .ej Qvando fu raqoUmto Kn-
venun da un lungo insogni- j o f l , r f , r o rHorj- j a , ( 0 , , ,„• /„ . 
virino scontrava col manubrio\,u,Ull maaiin nva n „ racC'n. si 
della bicicletta nel m u r o di \fmirdò attorno snmwn .nel. 
folla: oa tapunfe te ! Un inhc-\l(l borraccia e c"> aurora .... 
duo di uomini a terra, w » i | # r (li ,„-,„ e Kubler Versò 
mucchio di biciclette: strilli e\che ,.<,,,„ arossn vn.-ita forse. 
Vu»»i, il caos. A terra e era\l(1 s | J n n ( 0 , n nvrrtìht, , „ . f | i m 
C o p p i , c e r a Battali, e etra Kn-1 n M C O r f I fare , | r y .*...,."/.,. - „ , o c . 
blcr e cerano Bobet. .vjnrin»..tc?j<-, Pni . . , , „ „ , ,n cn,iittu c 

Logli. Pasotti. D i ipont . Ab'9-I Kubler si m i s e a mungere <« -
ami Nella confusione proni biwbfì , o u a I t , / „ „ , .„ , 
e ardi t i , s e t te t ioini«t alt*»n 

Kubler dà battaglia 
A n c h e Burlali è in corsa- an.o e Vittorio lfossrlìo. Or. 

" G i n o . j'| diavolo» ha subito\tclli, Petrucci, Magqini, A -
d u e sconfitte: l'UVI non gli dà xirua, Gervasoni, Cos'è, Ko-
'I permes-o di far la .'.fina co l , , , , , , , ROS!ti e Impania. A Mnl -
cnrallo. e gli impone d ca-j , ì f lf , . c o „ ]>j«» fft- r n ntncjgto 
•sto. Dartali ha 'a lacera b'tiu. s-,t Cìolli e Martini l'W su 
e il r c l . n o sul la punta d.;lla Cori . 2'20" su Tori , 3 05" sul 
Ungila: .Pagherò la mutui - y u ; i r ) 0 che , ,„ r impres . s ioue . 
ma se m, da il mal di testa ancora (U l | O H voU,r far fali. 
m i l < M I - J < / \ I » L i i 4 f ^ . I ) „ f . , D i k t i i . _ * _ ' 

ATTIMO ( A.MOIUANO 

L'ordine d'arrivo 

lut'crtao. L'orolo.oio butte i l .Coppi e una n t t o r ì n ; la sua 
tempo del vantaggio di / v t . - j r i t t o n a 
bler; l'35". Macherlo; il van-\ 
taggio di K u b l e - s e ridotti-{ 
a 5.V. AIo«2<i: Km. 207.701» u< 
JS.135 all'ora. Kubl< r e anco-[ '» CJH'SKlM'i: .A1INAUI»! (I.r-
m solo. Il suo vasr-o e ancora -na'toj che compie i thi loine-
e lnst ieo . la sua s m a n i o aneoru tri ZIG ik-l \ATCOISO in ove 
furiosa. S e m b r a p a : : o Kuolei:|i>.tK'3i»" alLi nudi.» orar hi ili 
ha la testa che cuoce MU' >M<»-|chilomctri 37,'.'»;{; >) in>(ili|i|iis 
mibrio . Su l m a n u b r i o de'lii,U.eRn.»««): 3) l \ulov;m (Atal.O; 
bic ic letta la testa di Kid^er 1) ra~o*7i: ò) Crosso; lì) Uar-

tcli»//i: 7) Alh.mi; H) Colctìo: 
'») Hotiet l .onisim .» 2'.»"; IO) 
Klihlor; 11) . V a c i l l i ; 1J) I'cl-
leRrini; i:t) Dupmil: i l ) l a d r o 
ni: 15) l ' i . i / .a; iti) Itunini; 11) 
Prisco: 18) Alnliiiaris 1!»» .^far-
t i ' i A a»": ini Si"»he"i 

. ... . . . . , . . . I ili Salini tieni: î > llartatiiti; 
lapoiu. Ali lano «• Kubler i ' , , t ) n o „ l ; 2 4 , i { O S S , . l l 0 Vittorio; 

pare che si avviti f erica 
Ferdij, si prida- ' Vns -u . 
a l ice / ». 

Ancora uno sformo Ku'.Ur 
arranca l 'u l t imo s f i o r o Ma la 
pat tug l ia c h e plt do la CUCCHI 
'"•mai è alle mie spaiU. Ecco 

preso , i l pronos t i co d i c e r a : 
Coppi solo o spr int . 71 p r o n o 
st ico l 'azzecca. Il giro di Lom
bardia si r i so lue con u n a vv-

Vìt l'orati; Ufi) Volpi; •»;> llns-
scllo Vinii-n/u; 'ZS) J'fttinati; »'») 
Srlltlrllnro; :td) r.indie i; 31) 
Ve/7ì; T-*) Tornar.!: .11) Itiibft 

\nt~ A~ . ! • , ! • • • Jpan: ,H) Itnhlc: 15) «opni; :.6) 
lata dt un mucchio di uomin i M a R | l l l n 6 t ( 3 . . . . . . „ , \x^ttM. 

io il tn*ro lo butto. Però non: ni. E Coppi? C'è Bartalì con 

si facei-ano largo. Miliardi, 
Dcfilippis, Padova*, ba'oz^i 
Bartolozzi, Grosso e c .nletm 
c h e s e la davano a gambe 'it-
seguiti da Albani.' Gli altri 
p e s t i , nuuil if i w e m u a n o d o p o 
Albani acchiappava i laqaTzt 
in fuga. E con loro arrivava 
a far la volata. Era il piiì li
sto, Albani: entrava in testi 
Irascinttndo Dcfilipp's e M»-
nardì. Il giuoco della ' l *--
p r o n o » a q u e s t o uiiti'O. era 
iacile. a carte scoperte Al
bani tirava la fila fino alle 
campana: poi scattava D"h-
l 'ppis . sull'i cui "uo.'a viri a 
Minardi. Nello sprint, gri »'n 
n gomito, Minardi noi, bv'f-
vn di una corta d i s 'on 'U He-
f.lippìs. Due maglie delta mar. 
ca del Carroccio, romnevo'm 
cosi il nas tro del ^>'m -f- f o-»i. 
bar dia 

Feste ai radazzi Ci f)t}>a 
P o res i . E / ischi ni vti-n'M'M 
che con le maglie strwcure [ 
l e p a m b e , l e braccia, h H'>"r j 
Totte. arr iunno u n po' dopo i 
La folla non sapeva chr la 
corsa aveva ovulo un Unul-
disprar iafo; la /o l l a r*»'Hei-n 
che di'nuovo Banali e Coppi 
si fossero fermati ver strada 
n fare a l l 'amore su'h; rxior". 
E' la fortuna, dunque, che ha 
spalancato la porta aVn gron
de vittoria di Minar''' 
fortuna, anche se ìe^a c>>r*a 
Minardi è s ' i r ò un iw.". -> »r 
vis'a. bravo Infatti. 

vvo. Torta via H iirocr'o'f 
caro , su l quo le ita rn-r 'in t-
terc la mano., Lanfm.cm, 
strilli, pianti. E' à 'n i»».--.-fi 
al groviglio di bicfcl»'/!.» e -ti 
uomini. Coppi che si /a.vfa'le 
ossa . Bartal i c h e grida. Bobet 
che stringe i pugni... Anche 
Coppi, anche Bobet. più an
cora Rnrfal i , p e n s a r o n o di po_ 
fer piantare la bandiera sui 
•raqvardo di Milano. Ma «n-

hiura tosi ,. ! Coppi, e imifo basta, t'ppot. 
\elate. deal, nonni,, MI fu- , ( u,U(t nrCn>ìtm;nilt r ; u 

T " \ ( , ' . r '^" r , K , '"- "'•'• " ?reu»,Vio,,iss,nuj„ è ancora u 
.b.n,D allora. Dal a r u v p o - ^ y , „ rf, , , „ . „ „ „ 
•ri fuori la ruota dt K.,ss-, rheQ(ììumu ( . ,u . rf#} Vanìma gl dìt, 
etnee. Il sole da il colore d f - U I | / t , r o f / | . „ p c o r s f . _ 
foro vecchio alle foahe tiinr- Jn1a„to n rcììt„ in „ara con 

fallilo miicch;o sulln]l(i vcbbì(l h(l v i n t o uctu, l(l te chi 
itradn. e il colore dell'argen'o 
al laao d-' Varese che « r H « : f l r r M r r c n s(tle ìasci(l c n . 
nebbia iiareva che s, foxsi;_,f / (,n, | i n ( | b . O J l d n caliainc xUÌ 
mes^o addosso una tendina d i | , n Cfìrsn snUn cmnpagnn dove 
orpsiiuhb. Ma è rii .scena K H - ^ ; ; n ^ . ; col ^ , f , s i scollano 
ber che alla fumi da slancio eAi dfìfSn t ' U mi' l i tà 
foga. L a:ioncd attacco di hu-[tin „ . , a (, cnlorc 
> ler e spavalda e densa Sen-, c R ^ 
-a resirro. , „ minta d, pedn 
['•hi uaa snrramv-ca e arri- all'attecco, 
<oisnl B r , n : , o ehe i| - . « vn - lardata. 

•anpm sul gruppo e <h J . i« . | A | n 

jHtrtìta. Ora il ciclo è tutto 

acquista-

I C A 

Prelty Bob vince 
il Premio Campidoglio 

te«fagor vince a S. biro ii " Juca d'Aosta,. 

due l lo tra la Razza de l S o l 
do e la D o n n e i l o O l s i a t o . 
per il p r e m i o Duca d'Aosta. 
dettato de l la m o n e t a d i tre 
mi l ioni , sul la d i s tanza dei 
4000 metr i , si è r isol to a fa 
rcire de l la pr ima. Bclfagor 

•ri qri.n- d i f a l t j h n V i n t 0 . precedendo 
ti. w " . R u r c i n 

A Napo l i , s e c o n d o le fac i -

Sommai, dal mazzo. M>i>ar.,vl"loCctra- A » s e c o n d o p o 
di può staccare una r o w p-r «<\ ^ e piazsata Livenza. 
darla n Kub ler . il jrarWe Vr». Lf Rrosse i o r p r e i e 51 sono 
tagov'sra del Giro d; Lo-n- [avute , invece , a l l e C a p a n -
bnrdr'a. ' ricJ'^. d o v e si è verif icata 

C h e corsa . F e r d p . ' O t n s i »n'-j ma vera e c a t o m b e d i f a v o -
ta una fuga, un'impns-i .^vi- . riti. For^e il t erreno un po' 
ralda ehe s'è infranta n »"> j appesant i to . forse q u a l c h e 
quarto d'orn dal tnauardo. nr . r tenza non troppo repo!n-
Ferdy. a capo di uva p o f f u - l r e . sono s tate le cause del 'e 
plin di 21 u o m i n i . ?ra fnqgiir»' » sorprese »» c h e h a n n o av 

r"oi 17111 n rotta di collo sulla 1 . . ' ,, . , ,, 
. frado d e prec ipi ta a VareJ/"'*"™ " " I

I " / a , r s ' f P Ì ' " 
. r : Km. 86 500 a 39 PSn al-,*'rr"a rf' ^rtf'J ' " ' « " ' " fa 

Vrrn un prnn bel r o d e r e un t a n d e m 
t-..™ . , „ i„ r. „„ . e ..,„ Idi classe, ma d'occasione: K11-

.... D.M. ibrt*.,. v^SszrjSJsZlUSSTL 
. vojiia ìmpnnis grida a K11-
j'ifcr: .. \ ' n s - y , ferdu!» e Ku-
J M . T grida a Impanis- « Allei. 
jffai/moi.d ». Fin qui, il qiro d ì 
jLrtmbnrdia parla uva Ihigtin 
[che non à quella di fa'si 

E Coppi? S'è attaccato alla 
ruota di Bartalì. Il qua le ride 
e strizza l'occhio: « Gino, il 
d»nro!o „ ancora una volta 10-
l'Vir a Copoi la vrrii'rr. lo ri~ 
'/"Ce al giuoco del t v n tran 

jrhe danna le corse Ma vien 
1 fuori di scallo timbri ehe. s> 
a r r a n t a p o i a un pò sul cjrup-

jro . P.obcl dà fuoco alla cor
sa. Sull'allungo d: Bobet. in
fatti. disco verde a Coppi , a 
Partali, a Miliardi, a tutto il 
gruppo ehe si lancia all'inse
guimento della fuga... E il 
tempo del d''stacco si riduce 
EÒO" a Bellagio 

A c en to all'ora ne l la d isce
sa. strisciando i muri e la 
folla che si sporge sulla stra
da. per acchiappar Kubler 
Ecco il gruppo che dà la fac
cia. a ferali: la strada è s tret 
ta, fa folla la riduce a un 
budello. Non si passa e Ku
bler /uppe , fuqge sempre La 
sua corsa è una magnifica p e -
••ir-olosa avventura in una 
dinota di n i i ' o w ' , ' , i i iofopf-

Ma, un momento: prima d i jas) itoma 
toccar il l epno della pis-a la\ 
pattuglia si stordisce con mia, -
caduta che rovina Loph e P H - I 
sotti, che ferma Coppi, Pia
tali, Bobet, Magni, Afoltitcru; j 
è l'occasione che fa l'uonu ' 
furbo; dalla contusione de'!n' 
caduta saltano fuori sette uu-j 
mini, sette ragazzi: Minardi 
Barozzi, Coletto, Defì l inpis 
Padovan, Grosso e Bartolomei 
ai quali poi s'aggiunge Albani. 

E' l'ultima fima. è la funa 
buona su l l e strade di Mi lano . 
ecco la pista, ecco,la volatir 
è Albani che si lancia sul gi
ro t rasc inando De Fi l ippis e 
Minardi. Poi scatta De Filip-
lùs che ha sulla ruota Minar
li. Alla curva Minardi e .un 
01 letta, gomito a gomito e1*)! 
De Filippis. poi sul rettilineo 
Minardi trora il p u i r t o b u o 
no. c h e dec ide e c i n c e net to 
di una lunqhezza, quas i 

Poi il giudice d'arrivo piaz
za Padovani. Berorc i Grosso, 
Bartolorzi, A lban i e Cole t to . 
Dopo 29" arriva la pattuglia 
di Bobet ; dopo 5-1" nrrirn la 
nattuql ia di Coppi e d o n o l'3<>" 
fa pattuglili di Bartali e 
Magm. 

39) Contorno. 

» ^ \ , 
- - >ŝ -' ^\}#^^^M:\r- v 

ha volala al Vigorclli: M I N A R D I ha la megl io su Dcfi l ippis e B a r o n i - (Tetefoto) 

l]NA CARA CHE HA RIVELATO MOT/TE GIOVANE PROMESSE 

Ponzini il Giro 
romano Monti al 

della Puqli 
secondo posto 

Milasi e Cìarobi indiavolali protagonisti delVultima tappa conclusasi a Barletta 
Le hiilhuiti affermazioni di Falaschi, Adriano Benedettini, iMario Monti e Barelli 

(Dui nostro invi.ito speciale) 

B A R L E T T A . 2fi — 11 Riro 
c ic l i s t i co di P u g l i a e L u c a 
nia è t e r m i n a t o in be l l ezza . 
T i i o n f a l m c n t e acco l to da v a 
rie mig l ia ia di sport iv i si s o 
no presentat i sol; su l la pista 
d e l v e l o d r o m o * Lel lo S i m o 
n e » d u e at let i t h e h a n n o v o 
luto conc luderò al la m a n i e r a 
forte hi m a g n i f i c a lotta d u 
rata sci jv.orni e che. oani 

Apvlaiisi e fischi. A p p l a u s i 
per Minardi e per i morteci." 
fischi per Coppi e i campion i 
Ma la folla ancora non sa t h e 
un 110 fuori d"lla pista c'è 
stata una arossa caduta. La 
(olla ancora n o n sa che un 
campione, Kubler. della corsa 
è stato il grande vrotaaomstn 
Kubler. c o m u n o u e s i conso 'a 

g iorno ha t rasc ina to n e l l ' e n 
tus ia smo gli .sportivi p u g l i e 
si. lucani ed ha a v u t o e c o 
a n c h e 111 c a m p o naz iona le . 
I d u e sol i tari p i o t a g o n i s t i 
de l l 'u l t ima fatica .sono JMile-
si e Giacobi : f imgit i in c o m 
pagnia di P a t t i ** P i g n o n e 
poco prima di Lucerà , d o v e 
era pos to l 'u l t imo g r a n d e 

col ricco vmmio drl «Chat- p r e m i o del la m o n f a q n a . p r o 

f i t tando d e l l a c a l m a c h e r e 
g n a v a ne l grosso , p r o v a t o 
da l la d u r i s s i m a tappa di i e 
ri, h a n n o i n n e s t a t o il m o t o 
r ino d e l l ' a m b i z i o n e e de l la 
t n d e s c r i v i b i l e forza ed h a n n o 
t e n t a t o la p r o v a c h e è d u 
rata f in sot to l o s tr i sc ione d i 
arr ivo dopo c e n t o ch i lometr i 
di fu;;a. Su l l 'a l tura di L u c e 
rà i quat t ro s o n o stat i r e g o 
lati da Miles i c h e sì è af f ian
ca to a P o n z i n i in v e t t a a l la 
c lass i f ica g e n e r a l e f ina le del 
Gran P r e m i o de l la M o n t a g n a 

F i n o a q u e l m o m e n t o la 
s trada, p e s s i m a , e il v e n t o 
l a t e r a l e a v e v a n o d i s trut to la 
c a r a c h e a n d a v a a r i tmi r i 
dot to . Po i , c e s s a t o il v e n t o 
c o m e d ' incanto e af frontata 
n u o v a m e n t e la s trada n a z i o 
n a l e , la m e d i a è tornata a 
s a l i r e e con e s s a i mot iv i 

LOTTA ACCAMTA PER LA MAGLIA T1UCOLOUE 

( L F . ) — A S a n S iro i l Bor iano . 2 . Panhcna, 3 . Mc-
19. 23. 10. 267. uica. Tot . 44 

452 
P r e m i o Campidog l io : 1 

Prettu Bob, 2 . A r s o n . 3 
Tartanella. Tot . 135. 30 IP. 
71 . 265. 891 . 

P i e m i o B e l v e d e r e : I 
Pr inees s . 2. Massarofa. T o 
tal izzatore 18. 14. IR. 27. 531. 

P r e m i o Vil la Spa la : I. .-Ir
li previs ioni de l la v ig i l ia , ha morique. 2 . Kebolcrn. 3. Ar-

" "* ' quata . Tot . 309 . 44 . 4 L 51 , 
739. 237. D . A . 440.000. 

P r e m i o Granicolo: 1. Col
lina. 2 . Longhena. Tot . 73, 
29. 26. 131. 

La colon mi Totip 
1. >:. 1 - i- \ 1. 1 ': x: • ' 

L'olimpionico Dordoni campione 
dei 50 chilometri di marcia 

.Wcizz;!. C a s c i n o e Ixestn si cluvsificiuio ni jiosti d'nuove 

(Oal nostro inviato speciale) c a n g e i i . e K r e s s e v ì C secondo 
le previ.-.oiii . in ques ta c o m 
pet i z ione sport iva M s a r e b 
b e r o schierat i tutt i contro 
Dordon i e proprio al l ' inizio 
de l la gara Iia".da.-5ari. c o a 
d i u v a t o dai più not i ha at
taccato r :u -cendo a s taccare 
non d: parecch io Dordoni che 

MOTOCICLISMO 
n Ponte sull'Olona «7"ct,rio la 
corsa ancora non s'ern scal
data le g a m b e . De l lo p m t u -
glia. Kubler. fino ai p:c.fi del 
GhisnIIo era s'ato »1 più r i 
v o . Sui GhisnIIo. noi p ianta 
v a tutti, e solo si f» TI i - ima 
nell'avventura. Era i .n orir i -
d r Kubler che correi;*! E d i r . 

IERI AL VIGOREtLI 

Stcbìliii nuovi feords 
t'a Ha*m e Paftersoi 

to una n o t e v o l e r i p e r c u - - i o 
ne su l l e q u o t e del to tahz7a-
tr.re. B a - t i d i re c h e la d u 
pl ice d e l l e accoppiate ( q u a r 
ta e se t t ima corsa ) ha pagato 
oltre 470.000 lire! 

C h e l e invers ion i di for
ma n o n s i a n o infrequent i 
nei cava l l i di due anni , è 
oramai cosa r i saputa ; m^ 
che e s s e d e b b a n o verif icar;: 
— proprio in g iornata fest i 
va . e in abbondanza — con 
cavall i s tabi l izzat i è d a v v e 
ro inesp l i cab i l e . I n ogn i m o 
do ci l i m i t e r e m o a dare la 

M I L A N O . 26 — L« riunione s empl i ce cronaca d e l l e cor -
cicli-.tica •nternazion«te, s v o t a * i | i e , r i servandoc i d i f o r m u l a -
ai Velodromo VifiorelH, in attesa re, in a l t ro m o m e n t o , i n o -
t-cU'arrivo cel Giro di Lomt»'- stri d u b b i in p r o p o s i t o di 
dia» ria dato i s*gu«rti r isui - luno sport c h e d e v e cercare 
tati: [di m a n t e n e r e s e m p r e a l te le 

Tentativo di primato mondiale' tradiz ioni e h e l o a c c o m p a -
sul chilometro lanciato: Patter- £ n a n o . 
son (Australia) f3"3 alta rrediaj E c c o in tanto , il de t tag l io 
di km £6250 stabilendo il nuovo d f , ] ) e o U f ) C O r £ e J n p r { ) _ 
pnrrato (Primato p r e c « d e n t e : U r a m r n a , con l e q u o t e re la -
Battcsini 10«"3 il 18 o t t o b r e ' - ^ £ u f f i c i e n t i a d i m o s t r a r c 
1 9 ? > . . . . la irregolari tà d e i r isultat i : 

Tentativo d. primato mondw.e p r c m i o s P a n c r a z i o : , bui eh isometro da fermo: Harris 
(GB. ) 1TJS"6 «Ha media di chi
lometri E247B stabilendo il nuo
vo primato. (Primato preceden
te : Harris tt)9"4 il 23 ottobre 
1949). 

La prova di velocita interna
zionale professionisti è stata 
vinta da Harris; si sono poi eles
si fioatt; 2 ) Sacchi; 3 ) Masp«*)f 
4 ) Pi riarsilo. 

OuìJidoIi. 2 . Caterina Dolfìn 
Tot . 27, 14, 13, 57 . 

P r e m i o Vi l la Cors in i : 1. 
Gianluca, 2. Doletta. T o t a 
l izzatore 24, 17, 17, 70 , 67. 

P r e m i o V a s c e l l o : 1. 
Youngslown, 2 . Bodoni. T o 
tal izzatore 162, 42 , 49, 17, 16. 
342. 

P r e m i o V i l l a L a n t e : 1. 

A Francisc.su Buzzi 500 
laUermìcino Rocca di Papa 

Puciocca e Marcelli ai posti d'onore 

Md4,w!o .e f . - errc ce: tiw.o: i 
atrr<Wcr cìr.c B7 !Rn:,c.c'.:*-ti 
hiir.r.o ; ie^o p<»r:e s lamare ai»1 

XX:l! ed./.r.re de :,-i Vcrrr;nr..r 
Rocca d: P«pa. rrear.i//ata da'. 
Moto C.Mb Ror.a Br..r.,ì rrart:-
f,ci ^,i Guzzi -V)0 V)cr..'.<•>:.: o. i-. 
e atlerrì-.ato &r.c>,T.i '--".» \«>"»;. 
\ir.c ta:e as io .J i" ("•• >• '?:...><• 
di 10 26 I. H'.A :. a . . j ' ra:.j 0: 
km 82 7&^ Si fc&:.o ;•'• c'.a^i 
ficati. 2) tìuido PoC.orc. su Ci'JZ-
ZÌ 250 « 34 da', \ir.c :^:c. 3» I-
noto s:dec*»r!->ta L...^*. M- ' f ' ' ' 
s a G.Icra 500 a 54 

Per i tem;»i mipif ^ ' - <-' -~ :'-(' 
die realizzale, forpier.f'.t: :; r:.- .1-
tar.o le prove corr.pi .'e <"•:»- r.<v 
ianlss:mo Lerantinj Ve>:r...r. > s . 
Beda 160 e Ridenti ot--.,T-..i •« i 
Mondial 125. v.nciiore «li ( < *— 
se. rsspeUivamente ctós- Cu.' '•. 
al i t fi posto assoluto 

Ecco le classiche: 
Class* 90 e m e : 1) Ga.. . .^i 

Claudio s u Motom 48 In 15 11' 7. 
media km 56,861 

Classe 75 e m e : i ) P e r e n t i o-
tello su La\CTtìa In 13 34'' rr.edia 
km. 63,685. 

Classe scooter fino a 125 eroe: 
1) I-arriuier Eraldo su Lambretta 
in 14 59 '8 media i n x 57.613 

Classe 125 e n t e : 1) Ridenti 
O.ovanni su Mondial in 11 41'4 
rj.eda k*r. 73 909 

Classe 175 crac.: LtM.r.tir.1 R<v 
-r.'ir.o ju Reda 160 in 11 20 8 n~e-
Jla kr.i '6.146 

Classe 250 e m e : 1 ) Paciocca 
Ciglilo fi.» Guzzi Ir. UOO 8 rr.e-
U.a Km 78.450 

Classe 350 e m e : I) Celardl 
Mnno s-u Triumph ir. 12 01'4 
:rrdia fcm 71 960 

Classe 500 e m e : 1) franciscl 
Brur.o su Ov.7Zi Ir» 10 26 1 n e-
dia km 82 798. 2 ) M.lanl Italo 
su G.iera ln 1125 8; 3) ZAV.-
qhr-TS Nello su G " " l ln 11'49 8 

Classe «idecars: 1 ) Marcelli 
Luisi ( p a s ' e ^ e r o Spataro) «,u 
Oliera 500 In 1120" 

Classifica assoluta: 1 ) Franci-
T i su Guz2i 500. ln 10 26 "l; 2 ) 
Paciocca su Gu?7i 2SO. 1100 "8; 
3) Marcelli su Oliera H'20'6; 
4) Levantini su Reda 160. in 
11'20"8; 5) Milani RU Oliera 500 
in 1125"8; 

P E S C A R A . 2ti — S o t t o un 
noie e c c e z i o n a l e 25 podist i 
h a n n o preso il via a P e s c a 
ra a l l e 8.45 per la c o n q u i s i » 
de l la mag l ia tr ico lore . Q u e 
sta s e t t i m a prova de l c a m 
p ionato i ta l iano di marcia 
dei 50 k m . si è s n o d a t o s u . 
s e g u e n t e p e r c o r - o : partenza 
Piazza Crispi . M o n t e s i l v a n o ; 
M o n t e s i l v a n o P e s c a r a p ine ta ; 
Pescara P i n e t a . F r a n e a v i l l a : 
F r a n c a v i l l a . Pescara .Pescara 
M o n t e s ì l v a n o . A r r i v o a P i a z 
za Crispi . N o n e fac i l e d e -
Kcriver«; il ca lore e la p a s s i o 
n e de i t i fos i di P e s c a r a r h e 
h a n n o s u b i s s a t o di a p p l a u s i 
il nos tro o l i m p i o n i c o P o r d o -

ini . Ques ta s p o r t i v i s s ' m a fo l -
•a d i P e s c a r a h a r e s e o n o r e 
a l g r a n d e c a m p i o n e s e g u e n 
do lo d u r a n t e tu t to il r e r c o r -
«o c o n m i g l i a i a e mii»*iaia 
di c ic l i e m o t o c i c l i . L 'orga
n izzaz ione è s t a t a i m p e c c a 
b i l e . 11 p r e s i d e n t e d e l l a F i 
dai a b r u z z e s e s i g n o r D ' A g o 
s t ino l 'ha c u r a t a p e r s o n a l 
m e n t e con p a s s i o n e e c o m p e 
tenza . 

L e g l o r i e p a s s a t e p e r Dor
doni c o s t i t u i v a n o a n c o r a un 
bot t ino troppo e s i g u o e d egD 
h a v o l u t o c h i u d e r e la s u a 

e n c i c l o p e d i a di v i t t o r i e con 
la conquis ta d e l l o s ce t t ro di 
c a m p i o n e d'Italia de i 50 c h i 
lometr i , d o m i n a n d o ques ta 
gara in largo e in l u n g o < 
a r r i v a n d o al t r a g u a r d o rt: 
Pescara c i r c o n d a t o da m i 
gl ia ia e m i g l i a i a di a p o a > 
s ionat i c h e i m p a z z i v a n o dal!? 
g io ia . D o r d o n i o r m a i è un 
g r a n d e c a m p i o n e . L a sua v o 
lontà , i l s u o s t i l e di m a r c i a 
tore , l a s u a c l a s s e , la sua 
tecn ica , n o n h a n n o o r m a i ri
scontro i n n e s s u n a l t ro a -
t le ta . Ogg i egl i n o n c o n o s c e 
n e s s u n a n t a g o n i s t a ; p e r d a 
r e un'Idea de l s i g n i f i c a t o e 
de l l u m i n o c o s u c c e s s o de] 
c a m p i o n e del la V i r t u s d i B o 
logna sarà b e n e r i cordare 
q u a l e era la s i t u a z i o n e degl i 
aspirant i al la m a g l i a t r i co lo 
r e a l la v ig i l i a d e l l a s e t t i m a 

*•* '£** •# . 

ter\7.a. 1 r o m a n i si p o n g o n o in 

L'imbattibile Pino Dordoni 

c o n d'.sinvo'.tura, caparb ie tà 
e s icurezza n - p o n d e v a ai 
consecut iv i a t t a c c h i de i r o 
m a n i . Quindi il g u i z z o i n 
confondib i l e d e l l ' o l i m p i o n i c o 
c h e si tras forma b e n pres to 
in u n a m a r c i a s-.cura v e r s o la 
vittoria . 

P i n o Dordon i è c a m p i o n e 
i t a l i a n o . Ed e c c o v i la c r o 
n a c a . A l l e o t t o e t r e n t a i c o n 
corrent i sch ierat i in l u n g a 
fila r i c e v o n o i fragoros i a p 
p l a u s i di m i g l i a i a d i t i fosi 

prova. Cascino, Mazza, Ar-J accorsi. Alle otto e 45 la par-

tes ta e t e n t a n o di g iocare un 
brut to s cherzo a l d o m i n a t o 
re de l la gara , m a il s u o st i le 
e la sua c l a s s e r e s i s t o n o a 
tutt i gli a t tacch i e a 15 c h i 
lometr i da l ia par tenza li 
s t a c c a tutt i . 

A l p r i m o r i f o r n i m e n t o è 
in tes ta Dordoni s e g u i t o a 2 
da B o m b a e 2"30'' da C a 
s c i n o e da A r c a n g e l i s tacca
to e tag l ia to fuori . S i svolgi» 
la lot ta a c c a n i t a . Dordon i 
v i n c e il s e c o n d o p r e m i o del 
t r a g u a r d o . A P e s c a r a a 3C 
c h i l o m e t r i da l l a partenza . 
Dordoni c o n d u c e s e m p r e s o 
lo s e g u i t o d a B o m b a a 5' <> 
52" e da C a s c i n o a 7' e 2 1 " 
A q u e s t o p u n t o o r m a i D o r 
doni è p r a t i c a m e n t e i l v i n 
citore- L a lo t ta p e r il posto 
d'onore s i s v o l g e tra B o m b a 
C a s c i n o .Mazza e A n g e l e r i 
A 32 ch i lometr i A n g e l e r i ab* 
b a n d o n a e r e s t a n o ln 'Izza 
p e r i l posto d 'onore Mazza 
B o m b a e R e s t a . 

E c c o la c las s i f i ca : 
1) Giuseppe Dordoni del la 

* V i r t u s » d i B o l o g n a che 
c o m n ì e il p e r c o r s o in A ore 
4 2 1 1 " ; 2) Ma7za P i e t r o de l la 
G i g l i o Ross i di F i r e n z e :n 4 
o r e 57'15 "*. 3) C a s c i n o S a l v a 
tore d e l l ' A d i R o m a in 4 ore 
58*32"; 4) Ros ta A n t o n i o d e l 
la P i a g s i o R o m a in 5 ore 5 
5" 5" 5) K r e s s e v i c Giu.'cp-» 
n e de l ia T r i e - t i n a Tr;e?te in 
5 o r e 15*5" fi) B o m b a Carle 
i e l l a G i o v a n : at let i R o m a in 
5 2'12";' 7) Baldassarre Tgin'o 
i e l l ' A c l i P o m a i n ">3'41"; «< 
D o r d o n i C a r l o de l la Giul io 
F i r e n z e i n 5.6'24". C7asstf'ro 
DCr s q u o d r c ; l ì A=sì F i r e n z e 
n u n t i 5 1 ; 2) P o l i s p o r t i v a A d : 
R o m a punti 46 3) Po l i spor t i -
t ìva p a r t e n o p e a N a n o l i p u n 
ti 4 3 : 4 ) A d i A t a g R o m a p u n 
ti 37. 

A l l a f ine de l la gara D o r d o 
ni h a i n d o s s a t o la m a e l i a tr"-
colore . Il s i n d a c o dì Peccar? * 
<Mi ha of ferto u n a medag' ."?!^ 
d'oro del p e s o di 30 gr Dop*" 
!a gara a l l e o r e 17 sì è svo l 
ta la p r e m i a z i o n e t r i il v H v 
e n t u s i a s m o rfe'la fol la 

COLARCELO ROCCO 

agoni s t i c i non spent i sebbe— jdaH'inizio, è i n r i tardo di o l -
n e l ' a s s e s t a m e n t o i n c lass ì 
fica fosse u n fat tore o r a m a i 
s conta to . 11 g r o s s o in u n pr i 
m o t e m p o n o n l i a oppos to 
e c c e s s i v e re s i s t enze a l l 'a t tac 
co de i quat t ro . S o l o Mont i , 
Bui , C a g g i a n o e La lasch i 
s e m b r a v a n o v o l e r d a r e c o r 
p o ad u n c o n t r a t t a c c o che 
fino a l lora era a p p a r s o nel lo 
in tenz ioni e aff iorato da un 
forte a l l u n g o s p e n t o s i però in 
breve . Il d i s tacco dei q u a t 
tro e i l res to del plotone. 
o l la f ine de l l 'unica breva 
rampa , era sa l i to a circa t"n 

p r i m o e trenta secondi . Co
sa da poco ; c'era ancora m o l 
ta s trada da percorrere e 
s a r e b b e s tato e c c e s s i v o i n i 
z iare una qua l s ias i controf
fens iva a fondo 

Si va v e r s o Cer ignola in 
u n ret t i f i lo l u n g h i s s i m o s e n 
za i l m i m m o d i s l i ve l l o . A -
vant i , si l a su l ser io . A l l e 
porte d e l l a c i t tad ina control 
l i a m o il t e m p o dei fuggi t iv i 
che , v e n t r e a terra, sp ingo
no ad o l t r e 40 di m e d i a P i 
g n o n e e Rat t i c o m i n c i a n o a 
p e r d e r e quota e... l e ruote di 
Miles i e Giacobi c h e f i lano 
d a n d o s i il c a m b i o in p e r f e t 
ta s incronia . Il p a s s a r e de i 
ch i lometr i cominc ia « far 
p e n s a r e c h e i d u e s a r a n n o 
d i f f i c i lmente ragg iunt i . I p a s 
saggi a Cer igno la a v v e n g o n o 
nel s e g u e n t e o r d i n e ; d o p o M i -
lesi e Giacob i , P i g n o n e , c h e 
ha g ; à p e r d u t o t e r r e n o t r a n 
sita a d iec i s econd i . Rat t i a 
un p r i m o e 44 s e c o n d i . 

D e l g r u p p o n e s s u n a n o t i 
zia. 

A s p e t t i a m o e n c o r a c irca u n 
al tro m i n u t o p r i m a di v e 
d e r s p u n t a r e -un g r u p n e t t o 
di insegu i tor i . M o n t i . P o n 
z ini . C a n g i a n o . B e n e d e t t i n i , 
Mont i Mcirio, F a l a s c h i . B o 
r r i i , h a n n o a b b a n d o n a t o la 
a n d a t u r a carat ter i s t ica d e l l e 
t a p p e di c h i u s u r a p e r p o r 
tarsi d e c i s a m e n t e a l l 'a t tacco 
Il l oro p a s s a g g i o è a v v e n u t o 
però con 2 pr imi e 32 s e c o n 
di dai d u e . La poss ib i l i tà di 
un r i c o n g i u n g i m e n t o n o n è 
ancora escluda. T u t t o d i p e n 
d e d a l l a re s i s t enza c h e M i -
Iesi e Giacob i o p p o r r a n n o 
fungo il trag i t to . R i u s c i r a n 
n o g l i in segu i tor i c h e s o n o 
t m i g l i o r i e l e m e n t i d i q u e 
s to g iro di P u g l i a e Lucan ia , 
a p i e g a r e la v o l o n t à d i s u c 
cesso de i d u e fugg i t i? I l d i a 
l ogo a d i s t a n z a , m e n t r e la 
corsa si a v v i a al t e r m i n e , è 
m o t i v o d i a t t r a z i o n e de l la 
se s ta fat ica d e i g-.rini. L e 
m a c c h i n e de l s e g u i t o v a n n o 
a v a n t i e ind ie tro per c o n t r o l 
lare gl i sv i lupp i de l la lo t ta 

L 'andatura dei p r . m ì è t a 
l e c h e a S a n F e r d i n a n d o di 
Pugl ia , c i r c i v e n t i c h i l o m e 
tri dal t r a g u a r d o , l e p r o b a 
bi l i tà d: u n s u c c e s s o a duo 
s o n o certe. I] r e s t o de l g r o s 
so . c o n t i n u a n d o l ' andatura 

tre 5 pr imi . 
G i u n g i a m o a l l e porte di 

Barlet ta d o v e la c i t tad inanza 
si è r iver sa ta l u n g o il p e r 
corso. La corsa c o m e il solo 
s e m p r e s p l e n d e n t e quas i nb~ 
bia v o l u t o sa lutare , gli u o 
min i l u n g o il loro andare è 
ni t ramonto . Miles i , il dic iot
t e n n e magni f i co ragazzo di 
Viscont i , in c o m p a g n i a d e l 
va loroso Giacobi e n t r a n o n e l 
la pista m e n t r e una s a l v e 

di mortaret t i e gr ida de l la 
folla p l a u d e n t e a c c o l g o n o il 
toro ingresso . 

Mi les i cogl ie poi sul la l i n e j 
d'arrivo l'alloro de l la m a g n i 
fica e meri tata v i t tor ia . C o 
m e ieri, ogai il t r ionfo u n i 
sce i due at let i . Ier i la c l a s 
sifica è sfata s c o n v o l t a : oggi 
no. P o n v . n ì e M o n t i c h e 
g iungono con c irca 2 m i n u t i 
d i r i t ardo v e n g o n o porta t i 

In trionfo. 
OIORGIO xinr 

ORDINE D'ARRIVO 
1) MILESI Giambattista (Ver-

bania Intra) in 3,55'33tf olla me
dia di km. 35357 (abbuono 2 ' ) ; 
2 ) Giacobi Ilario (Pedo'e Bre-
soianoi a ruota (abbuono 30"); 
3 ) Benedettini Adriano (Pit ica* 
Chezzano), 357M0"; 4) Monti 
Bruno (A. 9. Roma) in 3,57'17"; 
5 ) Ratti, s.t.; 6 ) Fe :aschi, s.t-; 
7) Ponzini, S ^ N » " ; 8 ) Borrolli, 
s.t.; 9 ) Caggiano, s.t.; 10) Monti 
Mario, s.t.; 11) Uliana, 4,CO'31"; 

CLASSIFICA GENERALE 
1) PONZINI in 29,03'43"; 2 ) 

Monti Bruno, 29,13'54"; 3) Fa
laschi, 29.19 23; 4 ) Monti Ma
rio, 2920'57"; 5) Benedettini, in 
£9,21'17"; 6) Milesi, 29.22'H"; 
7 ) Borrelli, 29,24*52"; 8 ) EerE<*-
masco, 29,26-58; 9 ) Uliar.o. in 
« . Z T W ; 10) Stivai, 29 28 03 ' . 

Lo Spartak di Mesca 
campion" dell'URSS 

da 

M O S C A . 2G. — Cnn s i i 
incontr i disputat i n^si sì e 
c o n c l u s o il c a m p i o n a t o d i 
ca lc io de l l 'Un ione S o v i e t i c a , 
c h e ha v i s t o la m e r i t a t a v i t 
tor ia d e l l a s q u a d r a m o s c o 
vi ta d e l l o Spartak. S p l e n d i d o 
il ruo l ino d i m a r c i a de i n u o 
v i c a m p i o n i , c h e h a n n o v i n 
to b e n n o v e incontri , n e h a n 
n o p a r e g g i a t o d u e ed h a n n o 
r iportato u n a so la sconf i t ta . 

Ecco l a c lass i f i ca f ina le ; 
1) Spar tak (Mo^ca) punt i 20 ; 
2 ) D y n a m o ( K i e w ) p . 17: 3 ) 
D i n a m o ( M o s c a ) p . 17: 4> 
D y n a m o ( T i b i l i s s i ) p . 16; 5> 
D y n a m o ( L e n i n g r a d o \ p . 15: 
s e g u o n o pn i n e l l ' o r d i n e : f»ì 
R a t i n i n e ; 7 ) Z e n i t h ( I c n i n -
g r a d o ) ; 8 ) A l i d e l Sov ie t 
( K o u y b y c h r v ) : 9 ) L o - o m o t i -
v e ( M o s c a ) ; 10 ) Tor i odo 
( M o s c a ) : 11 ) A v i a z i o n e (Mo
s c a ) : 12) Daou?a»a ( R i s a ) : 
13) Minator i ( S t a t i n o ) ; 14• 

•.ir.smo. i n t r a p r e s a f i n 1 D y n a m o ( M i n s k ) 
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